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L’AMORE NELLA SUA DIMENSIONE
(ovvero «voglia di amare» in tutto)
Introd.

Efesini 3:17-18

· «Il Padre vi dia, secondo le ricchezze della sua gloria, d’essere potentemente fortificati mediante lo Spirito suo, nell’uomo interiore, e faccia sì che Cristo abiti per mezzo della fede nei vostri cuori, affinché essendo radicati e fondati nell’amore, siate resi capaci di abbracciare con tutti i santi quale sia la larghezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità dell’amore di Cristo».

· Il Cristiano deve essere pervaso dalla voglia di amare con quel tipo di amore che Dio insegna ad usare; amore largo, che abbraccia tutti; amore lungo, che non finisce mai; amore alto, che controlla, per far ottenere il bene; amore profondo, che scava in profondità per trovare sempre più preziosità.
LARGHEZZA DELL’AMORE

· Una prima caratteristica dell’amore è la larghezza, che sta per abbracciare tutti, come dice nel passo introduttivo.

· Il gesto delle braccia allargate sta ad indicare la voglia di stringere tutti in un abbraccio unico per dare l’idea dell’amore, dell’affetto, della comunione, che dovrebbe coinvolgere tutti come se si fosse uno solo:

· Giovanni 17:21 - «Che siano tutti uno; e come Tu, o Padre sei in Me e io sono in Te, anch’essi siano in noi…».
· 1 Corinzi 1:10 - «Or fratelli, vi esorto, nel nome del Signor nostro Gesù Cristo, ad avere tutti un medesimo parlare, a non avere divisioni tra voi, ma a stare perfettamente uniti in una stessa mente e in un medesimo sentire».
· Quando noi vogliamo abbracciare una persona allarghiamo le braccia e l’accogliamo ma a mala pena ne abbracciamo una; Gesù abbraccia il mondo intero. Non azzardo spesso a fare metafore che non avrebbero senso, ma nel caso specifico le braccia aperte e bloccate in quella posizione di Cristo sulla croce, danno proprio l’idea del continuo abbraccio che Egli rivolge all’umanità intera, senza riguardi e pregiudizi, Egli chiama tutti alla salvezza! Non vogliamo noi imitare l’abbraccio di Cristo che è uno dei lati per completare l’amore? (2 Pietro 3:9).
LUNGHEZZA DELL’AMORE

· Altra caratteristica dell’amore è la lunghezza; si indica qui la continuità costante di questo sentimento che mai dovrebbe mutare, cambiare colore, tradire, appannarsi:

· 1 Corinzi 13:8 - «L’amore non verrà mai meno».
· Quando Romeo giura sulla luna il suo amore per Giulietta, lei risponde che non deve giurare amore su una realtà che muta continuamente nel suo rotondo andare.

· La lunghezza dell’amore può essere paragonata a un treno che fa il giro del mondo su una ferrovia che passa mari, monti, deserti, intemperie, insidie, difficoltà di ogni genere; il treno continua la sua corsa, non mutando mai il suo percorso, che subisce le insidie ma le supera e va avanti nel suo veramente “lungo andare”:

· 1 Corinzi 13:4-7 - «La carità è paziente, è benigna, non si vanta, non si gonfia, non si comporta in modo sconveniente, non cerca il proprio interesse, non si inasprisce, non sospetta il male, non gode dell’ingiustizia, gioisce con la verità; soffre, crede, spera, sopporta ogni cosa».
ALTEZZA DELL’AMORE
· Altra caratteristica con cui è definito l’amore, nel nostro testo iniziale, è l’altezza, che dà l’idea del controllo per ciò che si ama. Il che non significa gelosia, dominio spersonalizzazione dell’altro, ma il controllo nel pieno rispetto dell’altrui libertà. Cristo stesso ha insegnato, voluto ed usato piena libertà con tutti. Se non ci fosse libertà di scelta, di azione e di direzione dei propri compiti, doveri e scelte, il Cristianesimo sarebbe un fallimento totale. L’altezza dell’amore concepita da Dio è la capacità di stare in basso, avendo assimilato la mentalità che viene dall’alto. Se questo è il risultato che si ottiene con la Parola di Dio l’altezza dell’amore permette di usare tutto il massimo controllo, ma ognuno sulla propria persona, sulla propria fede, sul proprio comportamento. Se ognuno sapesse essere il supervisore di sé stesso, il Cristianesimo sarebbe pienamente realizzato in uno e in tutti.

· Efesini 4:13 - «Affinché tutti giungiamo all’unità della fede, della piena conoscenza di Cristo, allo stato di uomini maturi, all’altezza della statura perfetta di Cristo».
· Il Cristiano ha il preciso compito e dovere di mostrare la Verità, a sé stesso e agli altri, e poi difenderla per fare in modo che Cristo abiti nei cuori di ciascuno e ognuno s’innamori del Signore e desideri appartenergli per fare la Sua completa volontà! 

· Il Cristiano, come la Chiesa, non ha il diritto di imporre delle regole proprie, né di entrare nei meriti di usi e costumi della gente e delle famiglie: chi ha un’usanza e chi ne ha un’altra nella vita!  Quello che ognuno, e la Chiesa, deve supervisionare con discrezione e rispetto per ognuno è che la Verità risplenda e sia rispettata! L’altezza dell’amore di Cristo altro non è che il Messaggio di amore e salvezza sia fatto conoscere alla totalità della gente e quale modo migliore per farlo conoscere che “predicarlo dai tetti”? (Matteo 10:27).
PROFONDITÀ DELL’AMORE
· È la condizione che rivela la necessità di andare nel profondo per vedere, scoprire e ottenere le cose migliori. Quando si fa un pozzo per trovare il petrolio, bisogna scavare molto profondamente per trovarlo. Una volta trovato è una grande ricchezza. Quando si scava un pozzo per trovare l’acqua non ci si ferma alla prima falda acquifera, ma si scende più in basso, dove l'acqua è migliore, è pura, genuina.

· Così è dell’amore di Dio, più si scava meglio si conosce, si apprezza, si valuta il suo grande tesoro. Un tesoro non si trova in superficie, bisogna faticare, scavare, sudare; quando lo si trova abbiamo una grande ricchezza.

· Così è della Parola di Dio, non possiamo fermarci alla prima falda acquifera, bisogna cercare, scavare, approfondire:

· Proverbi 2:4-5 - «Cercare come si trova l’argento e scavare come si cerca un tesoro per trovare la conoscenza di Dio».
· Più si scava, più l’amore di Dio si rivela in tutta la sua realtà fino a giungere alla completa conoscenza del mistero di Cristo:

· Colossesi 2:2-3 - «Giungere alla completa conoscenza del mistero di Dio: cioè Cristo, nel Quale tutti i tesori della sapienza e conoscenza sono nascosti».
· Dobbiamo sempre ricordare che la Parola di Dio non è un mistero come hanno sempre insegnato e continuano a farlo, attirandosi le maledizioni divine; ma è l’uomo che la fa essere mistero, perché non la vuole conoscere, non la vuole studiare, non la vuole intendere, non la vuole capire e neanche la vuole insegnare per ciò che essa dice! E di che è poi la responsabilità di questo? Chi è poi causa della perdizione (Osea 4:6)?
Conclusione.

· Inutile illudersi, senza fatica, senza scavare, questo tesoro mai si rivelerà a noi in tutto il suo splendore, in tutta la sua chiarezza, in tutta la sua maestosità, in tutta la sua profondità.
· Se non lo facciamo, forse risparmiamo fatica, forse risparmiamo tempo, perché con tutte le cose che abbiamo da fare, come trovare il tempo per scavare e trovare ciò che Dio chiede? Forse risparmiamo denaro, perché è anche una spesa essere Cristiani! Ma quante cose perdiamo? Perdiamo la gioia di scoprire le grandi realtà di Dio! Ci pensate quale gioia può recare al cuore, essere scopritori di qualche cosa nella vita? E quale gioia più grande, enorme, può dare scoprire le immense ricchezze spirituali di Cristo? Quanta gioia può dare l’amore eterno di Dio se oggi saremo in grado di valutarne l’altezza, la larghezza, l’altezza e la profondità del Suo amore, che darà sapore alla vita per l’eternità?


